
PAG. io f i ren REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808 - 213.150 
Tel. Amn.lnlstraz.; 2*4.135. UFFICIO DISTRIBUÌ: Agenzia e Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à 7 mercoledì 18 luglio 1979 

Oggi le trattative per la ristrutturazione imposta dall'azienda 

Binari occupati dai lavoratori 
per licenziamenti alla Manetti 

Un'ora e venti sulla ferrovia fino all'incontro con il prefetto - Coscienza.del disagio pub
blico ma gravità della situazione nelle parole degli operai - In forse trecentottanta posti 

Lo striscione del consiglio 
di fabbrica sembra un sema-
loro inamovibile lungo la 
ferrovia che passa per Calen-
zano. Lungo e sopra i due 
binari sono schierati i blan
dii camici delle operaie e 
degli operai chimici della 
Manetti e Roberts. Visi gio
vani e no di donne che gri
dano la condizione di chi, ira 
pochi giorni vedrà di colpo il 
licenziamento e la disoccupa
zione. 

Sono circa le 10 del matti
no e gli operai della Manetti 
e Roberts decidono di bloc
care i binari della ferrovia. 
Oggi a Roma ci saranno le 
trattative, fra la direzione 
dell'azienda, le rappresentan
ze sindacali, con la media
zione del ministero del Lavo
ro. Le prospettive appaiono 
tutt'altro che rosee. 

Si decide allora di occupa
re la ferrovia, di bloccare il 
trai fico sui binari di una li
nea certamente di notevole 
importanza. L'obiettivo è 
quello di far presente alla 
stampa, ma soprattutto ai 
rappresentanti del governo, 
la gravità della situazione, il 
pericolo reale di doversi tro
vare a casa senza uno sti
pendio. 

La spada di Damocle del 
licenziamento cade su ben 
380 lavoratori. Nel piano di 
ristrutturazione dell'industria 
si prevede il licenziamento di 
120 addetti ai magazzini e al
la spedizione e l'appalto delle 
loro mansioni a ditte private 
di trasporto, insomma ai 
normali corrieri. Naturalmen
te da parte della direzione si 
dice che questi lavoratori sa
ranno reinseriti, con altri 
compiti, nel ciclo produttivo. 
Ma le reali prospettive si 
possonq migliorare. 

Una promessa che in prati
ca non è sostenuta da nessu
na garanzia. Se queste fan
tomatiche promesse di rias
sunzione per gli addetti ai 
magazzini non lasciano vede
re alcuna speranza, neanche 
il provvedimento di cassa in
tegrazione per altri 110 lavo
ratori dello stabilimento di 
Calenzano fa essere fiduciosi. 

• Si sa che il passo fra la cas
sa integrazione e il licenzia
mento è breve. Resta poi 
fermo il fatto che 150 impie
gati dovranno irrimediabil
mente lasciare il posto di la
voro dal prossimo primo a-
gosto. 

Se li sommiamo tutti in
sieme fanno appunto 380 lavo
ratori. Ben di più ce n'erano 
ieri mattina sui binari del
la linea Firenze-Prato. Slogan 
contro i licenziamenti, cartel
li contro la famiglia Orzatesi 
titolare della maggioranza 
delle azioni della ditta (dalle 
baronie all'università al pro
fitto in fabbrica) che prende 
i finanziamenti pubblici e li 
usa per una ristrutturazione 
« omicida », richieste di in
contro con il prefetto per il
lustrare al rappresentante del 
governo la drammatica situa
zione. 

Intanto operaie e membri 
del consiglio di fabbrica 
spiegano alle forze dell'ordine, 
giunte sul luogo per chiedere 
di abbandonare i binari, la 
precarietà della loro situazio
ne. la coscienza di danneg
giare interessi delli'ntera col
lettività con il blocco della 
ferrovia, ma la necessità di 
farlo, quasi a dire che gli 
sforzi e i sacrifici non pos
sono essere solo da una par
te. sempre e solo da quella 
colpita. 

Alle 11,30, gli operai dello 

stabilimento di Calenzano, 
che avevano aderito tutti alla 
manifestazione, rientrano in 
fabbrica. Gli organi di in
formazione, RAI compresa, a-
vevano ripreso 11 fatto e te
stimoniato la gravità della' si
tuazione. Dopo di che incon
tro con il prefetto che rifiuta 
una pressione nei confronti 
del governo per sbloccare la 
crisi. Anzi pare che siano u-
sclte parole grosse, dalla sua 
bocca. 

Intanto 1 lavoratori orga
nizzano per oggi una mani
festazione ed uno sciopero 
cittadino per 1 prossimi gior
ni, preparato insieme al co
mitato per la salvezza della 
Manetti e Roberts, formato 
dalle forze politiche in seno 
al consiglio provinciale. 

Tutta la vicenda comunque 
vede la propria chiave di vol
ta proprio oggi, nell'incontro 
fra la direzione dell'azienda, 
fermamente decisa a prose
guire sulla propria strada al

l'insegna del licenziamento e 
le rappresentanze sindacali, 
altrettanto decise a fermare 
questi progetti definiti di 
« ristrutturazione ». 

Daniele Pugliese 

Approvata 
dalla giunta 

Proposta di 

legge per 

la formazione 

professionale 
La Giunta regionale ha 

approvato la proposta di 
legge che disciplina l'eaer-
cizio delle funzioni regio
nali in materia di forma
zione professionale: una 
proposta che segue l'entra
ta in vigore della legge 
quadro nazionale. La nuo
va normativa conferma la 
scelta della delega agli 
enti locali, adattandola al 
futuro assetto istituziona
le costituito dagli enti in
termedi e dalle associazio
ni intercomunali; imposta 
la prima disciplina orga
nica di tutto il settore del
la formazione professiona
le, sia per il settore sani
tario che per gli altri, 

Si valorizza infine la 
programmazione come me
todo essenziale per la de
finizione degli interventi 
collegati alle indicazioni 
emergenti dall'osservatorio 
sul mercato del lavoro che 
la Regione Toscana, ha 
istituito. Si è scelta inoltre 
definitivamente la direzio
ne di marcia della forma
zione professionale che si 
colloca, senza equivoci, 
fuori del filone scolastico 

Conferenza stampa del presidente della Federcaccia 

La caccia non è sinonimo 
di distruzione della natura 

Chi c'è nel fronte dei protezionisti ad oltranza - Cosa è stato fatto dalle associazioni ve
natorie per tutelare l'ambiente - Ad ottobre prossimo un raduno dei cacciatori toscani 

«Sono i cacciatori il pro
blema determinante della 
distruzione ecologica? Bene, 
Tiniamola con i cacciatori. 
Cancelliamoli dalle strutture 
del nostro Paese. Niente più 
cacciatori, niente più caccia, 
come vogliono i radicali *. 
Detto dal senatore Sgherri, 
presidente della Federazione 
regionale della Caccia, l'af
fermazione fa una certa sen
sazione. Ma arriva anche la 
domanda difficile: * Prima 
però verifichiamo se sono i 
cacciatori coloro che vògfiono 
la fine della natura o se. in
vece. questa, non è una delle 
tante mnzogne che intorno a 
questo settore sono diventate 
pane comune anche a tanta 
stampa che dell'ecologia fa 
bandiera ». 

Due anni fa. a Seveso. e-
splodeva l'ICMESA La dios
sina che si è sparsa per lar
ghi tratti della Brianza non 
si può certo definire un toc
casana, e fuori da qualsiasi 
ironia, che sarebbe oltretutto 
poco opportuna, ci sono so
spetti di morti in conseguen
za di diossina. L'ICMESA, 
tutti le sanno, faceva capo 
alla GIVAUDAN svizzera: il 
capo, guarda caso, era uno 
dei dirigenti delle associazio
ni cosidette protezionistiche. 

i II problema però, non deve 
1 essere o l'uomo o l'animale: 

tutti e due sono ugualmente 
indispensabili. Sgherri ha 
messo in rilievo anche que
sto, esponendo i motivi di 
polemica della Federcaccia 
regionale con chi vuole l'abo
lizione dell'attività venatoria. 
Ed anche le falsità propa
gandistiche: Fulco Pratesi, 
gran difensore dell'ecologia 
dai ben pagati pezzi propa
gandistici dell'« Espresso ». 
ha incontrato, come San Pao
lo. abbastanza tardi la croce 
sulla via di Damasco (o della 
Svizzera): risulta documenta
tamente una sua attiva par
tecipazione venatoria; pare 
che fosse un eccelelnte spa
ratore, prima si intende, del
la conversione. 

II compagno Sgherri ha 
anche posto alcune domande: 
perchè la Germania federale 
finanzia con 800 milioni, che 
certo non è una cifra di poco 
conto, la campagna della Le
ga anti-caccia? Ed è quella 
Germania federale che. pur 
muovendo atroci accuse ai' 
cacciatori italiani permette la 
vendita nei suoi negozi (ad 
Amburgo, ad esempio) di 
« paté di pettirosso », specie 
da sempre proibita per la 
caccia in Italia. perfino 
quando la legislazione era più 
permissiva. 

Adesso la legislazione vena-
i toria in Italia è molto dura. 

Ha detto Sgherri: «I radicali 
e le associazioni naturalisti
che non sembra attribuiscano 
alcuna importanza al proces
so evolutivo che ha introdot
to nella caccia incisive misu
re di rinnovamento e di ra
zionalizzazione, rendendola 
sempre più compatibile con 
le esigenze biologiche della 
selvaggina e con quelle del
l'agricoltura e dell'ambiente ». 

Le cifre non mentono: i 
giorni di caccia sono ridotti 
a tre mentre prima erano 
sette, le specie cacciabili so
no state ridotte da oltre 200 
a 52. c'è una prescrizione di 
carniere limitato • (in una 
giornata di caccia, per fare un 
esempio, non è possibile ab
battere più di due capi di 
selvaggina stanziale). 

Un passo importante, ha 
detto il compagno Sgherri ai 
giornalisti, è stato compiuto 
con la costituzione dell'UNA-
VI, che sarebbe l'Unione del
le associazioni venatorie, at
traverso la quale sciocche e 
anacronistiche divisioni fra 
chi ama la natura e l'attività 
venatoria sono finalmente 
superate, con l'avvio di una 
serie di comuni iniziative per 
la difesa della caccia e della 
natura. 

II senatore Sgherri ha reso 
noto il bilancio di attività 
della Federcaccia regionale: 

nella scorsa stagione sono 
state liberate nella regione 
circa 22 mila capi di selvag
gina per riproduzione (lepri. 
starne, pernici). Le guardie 
volontarie dell'associazione, 
che non è improprio definire 
* i difensori dell'ecologia ». 
sono più di 600, le zone di 
ripopolamento in gestione as
sociata hanno raggiunto il 
rispettabile numero di 74, 
Molti i gruppi di volontari 
antincendio, fra questi va ci
tato il gruppo di Calenzano: 
più di 1500 i corsi di prepa
razione per i giovani e le 
guardie volontarie. Per non 
parlare dell'attività tiravoli-
stica. nella quale la Toscana 
sforna campioni 

Il compagno senatore 
Sgherri ha concluso la sua 
conferenza stampa con una 
notizia (il 21 ottobre ci sarà 
una riunione di cacciatori da 
tutta la Toscana in Piazza 
Signoria), e con una conside
razione. un po' beffarda nei 
confronti degli anti-caccia: 
« Signori, vi risulta che i 
cacciatori siano davvero dei 
sanguinari? Nelle maglie del
la delinquenza e del terro
rismo. tutta gente che sa be
ne cosa sono le armi, non c'è 
mai entrato, fino ad ora. un 
cacciatore ». 

Andrea Mugnai 

Approvate in consiglio 2 mozioni per investimenti in agricoltura 

Così la Regione spenderà 
i 200 miliardi del piano 
Critiche al programma agricolo nazionale che favorisce le aree più forti 

I provvedimenti con i voti favorevoli di PCI e PSI e l'astensione di DC e MSI 

Con due mozioni il Consi
glio regionale ha ieri detto la 
sua sul piano agricolo ali
mentare ed ha approvato lo 
schema di programma regio
nale, Con la legge Quadrifo
glio la 984, toccano alla To
scana poco più di duecento 
miliardi. «E' una previsione 
di spesa che non ci soddisfa 
— ha detto subito il relatore. 
il comunista Rino Fioravanti 
— e faremo del tutto per 
modificarla in meglio ». Sette 
i settori agricoli interessati 
alla ripartizione di questi 
duecento miliardi. Per cinque 
di questi (zone collinari e 
montane, zootecnia, colture 
mediterranee, vitivinicoltura 
e ortoNoricultura) gli inve
stimenti interessano un arco 
di tre anni, dal '79 all'82. Per 
due (irrigazione e forestazio
ne) si passa invece a dieci 
anni, dal "70 all'87. I due 
provvedimenti sono stati ap
provati con il voto dei con
siglieri comunisti e socialisti 
e con l'astensione dei demo
cristiani e dei missini. Assenti 
i consiglieri del PRI. di DP 
e del PSDI. Non sono state 
poche, e di poco conto, le 
critiche mosse al piano agri
colo nazionale. Fioravanti: c'è 
uno scarso raccordo tra i di
versi tipi di obiettivi e una 
inosservanza del quadro isti
tuzionale relativamente alla 
ripartizione di competenze 
tra amministrazione statale 
ed amministrazione regiona
le; l'assessore Pucci: le no
stre osservazioni critiche ri
guardano innanzitutto l'im
postazione del governo che 
anziché tendere a valorizzare 
le risorse e determinare un 
riequilibrio favorisce invece 
le aree più forti. 

Jn sostanza in entrambi gli 
interventi, sia quello di Pucci 
che quello di Fioravanti, è 
stato criticato il fatto che 
viene riservato allo Stato 
quasi il trenta per cento dei 
finanziamenti, finanziamenti 
die naturalmente vengono 
sottratti alle Regioni. C'è a 
questo proposito una cifra 
molto eloquente. Infatti dalla 
ripartizione risultano rimane
re a livello nazionale 1713 mi
liardi, esattamente oltre il 28 
per cento mentre alle Regioni 
vanno 4227 miliardi. 

Il vice presidente della 
giunta regionale Bartolini, in
tervenendo. ha anche lui cri
ticato il criterio adottato dal 
governo per la ripartizione. 
Bartolini si è quindi soffer
mato su alcuni punti e aspet
ti del progetto Armata, ricor
dando che il carattere di 
quest'ultimo era quello di ge
nerare una nuova imprendi-
torietà, sia attraverso le coo
perative esistenti, sia esterna, 
sia per incrementare l'occu
pazione in quelle zone. 

Dopo aver accennato al 
problema degli interventi, il 
vice presidente della giunta 
ha riassunto gli investimenti, 
validi per il prossimo trien
nio, destinati appunto all'A-
miata- Per quanto riguarda la 
zootecnia saranno 2610 i mi

lioni in conto capitale im
pegnati e 400 i milioni in 
conto interessi. Per il miglio
ramento dei terreni in collina 
e in montagna saranno 4533 i 
milioni in conto capitale de
stinati alla ripartizione e 400 
i milioni in conto interessi. 
Infine, per quanto riguarda 
gli impianti irrigui, le dispo
nibilità raggiungono i 6500 
milioni per l'invaso di San 
Piero in Campo. nell'Orda. 

Per la Democrazia cristiana 
sono intervenuti i due consi
glieri Bernardini e Franci. Il 
gruppo democristiano ha so
stanzialmente criticato l'at
teggiamento della Giunta 
specie per quanto riguarda i 
criteri della ripartizione, sai 
vando invece il contenuto 

della legge nazionale. In mo
do particolare Franci ha det
to che la DC non intravede 
un filo conduttore che riporti 
ad unità ogni intervento e ha 
formulato l'augurio che la 
Regione sia pronta, nell'inte
resse degli agricoltori, a cor
reggere il tiro qualora si 
renda necessario adeguare la 
rotta per perseguire gli o-
biettivi che anche con questi 
provvedimenti la Regione è 
impegnata a raggiungere. 

Fioravanti aveva, già nella 
sua introduzione, risposto a 
queste critiche. Lo ha fatto 
poi in maniera più sostanzia
le Pucci. Lo schema di pro
gramma regionale varato — 
hanno detto entrambi — cor
risponde a quanto stabilito 

dalla legge nazionale e tenta 
anzi una operazione di ade
guamento a quella che è la 
nostra realtà toscana. La Re-

. gione dovrà gestire il prò 
gramma e accumulare tutte 
le esperienze che il contatto 
continuo con gli operatori 
agricoli e con gli enti locali 
produrrà. A questo proposito 
sarà necessario — hanno det
to i due rappresentanti co
munisti — il rapporto svilup
pato con le conferenze regio
nali dell'agricoltura. Questo 
rapporto dovrebbe assumere 
un carattere permanente. 
Nell'applicazione del prò 
gramma, il ruolo sia degli o 
peratori die dogli enti terri 
toriali si rivelerà infatti cor 
tamente determinante. 

Arrestati 5 giovani in possesso di stupefacenti 

Continua la guerra alla droga 
ma i pesci grossi sono fuori 

Sequestrati 20 grammi di hashish e 5 di eroina - Controllo dei 
CC nelle zone «calde» - Rifugi ben nascosti per le grosse quantità 

La «guerra » agli spaccia
tori di droga continua e con 
successo. I carabinieri hanno 
tratto in arresto cinque gio
vani sorpresi proprio mentre 
spacciavano piccole dosi di 
sostanze stupefacenti. Ecco i 
loro nomi: Dario Nicotera, 
20 anni, abitante in via Ga
briele D'Annunzio 86; Mario 
Iammarino, 26 anni, da Fog
gia ma residente a Milano; 
Giuseppina Magni, 20 anni, 
da Milano; Pietro Cetica, 21 
anni, domiciliato a Firenze e 
il minore G.V. di 17 anni. I 
militari hanno sequestrato 
agli spacciatori 20 grammi di 
haschis e cinque grammi di 
eroina. 

Questi arresti fanno seguito 
a quelli dei quattro egiziani 
e ai due italiani, sorpresi 
qualche giorno fa mentre 
spacciavano sostanze stupefa
centi nella zona di via dei 
Servi e piazza Santissima An
nunziata. Anche a Firenze il 
fenomeno dello spaccio della 
droga ha assunto proporzioni 
allarmanti e i carabinieri 
hanno recepito gli appelli di 
genitori, insegnanti e delle 
autorità civili preoccupate 
per la sorte di decine e de
cine di giovani. 

Dopo il primo « blitz * i ca
rabinieri hanno proseguito 
nelle indagini e nel controllo 
delle zone « calde » (via dei 
Servi, piazza D'Azeglio, piaz
za Santissima Annunziata. 
piazza Brunelleschi) e ieri al
cuni militari appostati hanno 
sorpreso i cinque giovani 
mentre in varie fasi spaccia
vano la droga. 

Il fatto che non si arrivi 

a sequestrare grossi quanti
tativi di droga, gli investiga
tori lo spiegano così: gli spac
ciatori la droga già confezio
nata la nascondono in «ri
fugi » ben occultati per poi 
prelevarla al momento della 

richiesta. 
Quando intervengono gli in

vestigatori gli spacciatori 
hanno indosso solo piccole do
si. Cosi com'è accaduto quan
do sono intervenuti per bloc
care i cinque giovani. 

Oggi la sentenza per 
l'Anonima sequestri toscana 

Oggi, forse, la sentenza per 
decidere la sorte degli impu
tati coinvolti nel processo 
dell' anonima sequestri che 
operava in Toscana. 

Ieri mattina ha parlato per 
ultimo l'avvocato Gustavo 
Leone, difensore di Pietro De 
Simone, che in una lunga let
tera alla corte conferma di 
aver concorso ai rapimenti 
di Piero Baldassini e Luigi 
Pierozzi ma nega di aver uc
ciso. De Simone, ancora una 
volto, accusa Giuseppe Buo
no il detenuto che ha vuo
tato il sacco e che ha per
messo il ritrovamento dei cor

pi di Pierozzi e Baldassini. 
« Nonostante la mia parte

cipazione — dice De Simo
ne — a reati di ogni genere. 
non avrei mai aderito a par
tecipare a sequestri sapendo 
che i sequestrati sarebbero 
stati condannati a morte ». 

Dopo la difesa dell'avvoca
to Leone, il presidente ha 
interrogato gli imputati. Tut
ti si sono dichiarati inno
centi. Stamane sarà ascolta
to Mario Porcu, l'unico Im
putato che non è stato ascol
tato. Poi i giudici togati e 
popolari si ritireranno in ca-

1 mera di consiglio. 

I licenziati politici sollecitano 
il Parlamento per le pensioni 

Il comitato unitario per la 
riapertura della legge 36 (sui 
licenziamenti per ragioni po
litiche e sindacali) si è riu
nito a Sesto, presenti il sin
daco ed il vicesfcidaco. i rap
presentanti delie forze poli
tiche e sindacali per discu
tere le iniziative da prende
re affinché il nuovo Parla
mento approvi con sollecitu
dine la legge stessa in rap
porto alla ricostruzione pen
sionistica per i lavoratori 
licenziati per rappresaglia 

( politica negli anni *48-'66. 
Nell'incontro è stata «otto 

lineata l'urgenza di questo 
i provvedimento che solo a 
, Sesto interessa circa 600 la-
i voratori. La giunta comunale 
, e le forze politiche nel ricon-
i fermare la loro adesione alle 

iniziative del comitato, si 
; seno impegnate affinché le 
I presidenze dei due rami del 
, Parlamento affrontino quan-
. to prima la discussione sulla 

legge per rendere giustizia a 
i tutti i lavoratori 

A colloquio con Rinfreschi sulla crisi dell'ospedale di Prato 

Lavoriamo per ricostituire un clima unitario 
Convocato per oggi un convegno dei comunisti pratesi - A giorni un nuovo incontro tra le forze 
che compongono la maggioranza - Affrontare i problemi rifuggendo da suggestioni propagandistiche 

PRATO — I problemi dell'o
spedale. e in generale i pro
blemi sanitari sono gli argo
menti che stanno discutendo 
le forze politiche pratesi. Un 
convegno su queste questioni 
è stato convocato per oggi 
dalla Federazione comunista. 
Sul suo significato e sui pro
blemi dell'ospedale abbiamo 
rivolto alcune domande al 
compagno Rodolfo Rinfre
schi. segretario della Fede
razione comunista di Prato. 

Partiamo dal convegno. Che 
scopi si sono prefissi i comu
nisti con questa iniziativa? 

Questa iniziativa intende 
riproporre alle forze politi
che, alle forze sociali, agli 
operatori sanitari, e all'inte
ra città i temi della riforma 
sanitaria, perchè non subisca 
arresti per inadempienze e 
resistenze centrali e perchè 
vi sia il massimo di impegno 
nell'opera di anticipazione 
della futura organizzazione 
unitaria. Tale convegno si 
colloca anche in un momen
to particolare del dibattito 
aperto in città su alcune 
strutture sanitarie (ospedale 
• 1 consorzi). 

Riteniamo che esso contri
buirà a ricondurre su binari 
di un corretto confronto temi 
di cosi rilevante interesse per 
la vita dei cittadini della no-
.stra area. 

Quali sono i punti di diffe
renziazione tra le forze poli
tiche che hanno portato alla 
crisi del consiglio di ammini
strazione deirospedale? 

Tale crisi è emersa com'è 
nolo a seguito di un fatto 
<UMti increscioso e su cui at

tendiamo fiduciosi che la ma
gistratura compia responsa
bilmente i propri adempimen
ti. Su tale fatto si sono in
nestate valutazioni, prese di 
posizione ed atteggiamenti 
che hanno aperto una for
male crisi nell'organo di di
rezione e di amministrazione 
dell'ente ospedaliero. Di fron
te a queste posizioni il PCI 
e i suoi rappresentanti han
no dichiarato in più sedi la 
più ampia e incondizionata 
disponibilità agli approfondi
menti dei problemi sollevati. 
invitando le altre componenti 
politiche e segnatamente 
quelle che formavano la mag
gioranza ad esprimere il mas
simo dell'impegno per risol
vere in tempi rapidi e positi
vamente i problemi che erano 
stati sollevati. 

Noi riteniamo che una se
ne dei problemi aperti siano, 
per comune volontà, avviati 
a positive soluzioni (potenzia
mento di alcune strutture sa
nitarie: completamento del
l'ospedale che si prevede per 
il 1980; superamento di dif
ficoltà inteme attraverso 
una riaffermazione delle fun
zioni e dei ruoli nelle diverse 
figure e responsabilità presen
ti all'interno dell'istituzione 
ospedaliera). 

Altri problemi che sono 
aperti nel nostro ospedale 
come del resto in altre situa
zioni dello stesso tipo sono 
da ricondurre nella loro gene
ralità a vari elementi aperti 
nei rapporti Interni all'orga
nizzatone sanitaria nel no
stro paese, t ai processi di 

rinnovamento attivati dalla 
riforma sanitaria, che per af
fermarsi però hanno bisogno 
di un solidare impegno di tut
te le forze che credono nel 
superamento della vecchia 
struttura e organnizzazione 
che .per trenta anni la DC 
ha imposto al paese con gra
vissimi sprechi, e in difesa 
di privilegi secolari, a tutto 
danno del cittadino e del la
voratore bisognoso di inter
venti in difesa della salute 
nei suoi diversi momenti, pre
venzione, cura e riabilitazio
ne, e qualificata assistenza. 

Come valuti, allora, alcune 
prese di posizione emerse nel 
corso del dibattito? 

Alcune di queste pongono 
problemi seri, altre appaiono 
demagogiche, strumentali so
prattutto tese a rivolgere un 
attacco al PCI, più che a 
porsi in concreto i problemi 
che ci sono proposti dal pro
cesso di riforma. Tali posizio
ni sono quindi chiaramente di 
subordinazione alle forze mo
derate e conservatrici che si 
battono e che resistono alla 
linea di riforma sanitaria per 
la quale da anni lottano la si
nistra e il movimento dei la
voratori. 

A che punto, dunque, sono 
i rapporti tra le forze politi
che, e quali le posizioni del 
PCI? 

Ho già detto che varie sono 
le sedi nelle quali il dibattito 
è stato affrontato: consiglio 
comunale, incontro tra i capi 
gruppo consiliari e consiglio 
di amministrazione di ogni 
ospedale, incontri che stanno 

avvenendo in questi giorni 
tra le forze di maggioranza. 
Ciò che preoccupa sono gli 
atteggiamenti di sufficienza 
e di distacco che alcune for
ze politiche manifestano sui 
tempi e sui modi per risolvere 
la crisi in positivo, per re
stituire rapidamente una di
rezione solidale e unitaria al
la istituzione ospedaliera. 
senza la quale continuando lo 
attuale stato di crisi, conse
guenze gravi potrebbero de
terminarsi nell'efficienza di 
questo importante presidio sa
nitario. 

Non avvertire tale urgenza 
significa assumersi gravi e 
rilevanti responsabilità. Per 
quanto attiene al PCI siamo 
fermamente impegnati a da
re tutto il nostro contributo 
e impegno, disponibile a re
cepire proposte e suggerimen
ti che vadano nella direzio
ne delle linee della riforma 
e per restituire serenità ed 
efficienza all'insieme delle for
ze che operano con impegno 
e senso di responsabilità al
l'interno dell'ospedale. 

Si va comunque terso una 
soluzione della-crisi? 

Al di là di elementi diversi, 
che certamente contraddistin
guono le forse che compon
gono la maggioranza, scr»o 
convinto che' il prossimo in
contro che avremo a giorni. 
troverà la disponibilità di 
tutte le forze politiche a ri
costituire un clima di ope
ratività, di unità e di corre
sponsabilità piena nella ge
stione dell'ospedale di Prato, 
rifuggendo da facili elementi 
propagandistici.. 

Domani Gino Paoli a Prato 
Prende il va stasera nel Pireo dell'ex ippodromo comunale di Prato 

il festival dei comunisti pratesi. Stasera alle ore 21 allo Spazio Donna 
il Gruppo Teatro Aperto presenta lo spettacolo « Donna crudele, barbara 
e senza cuore » di Roberto Ciani. Domani sera recital d Gino Paoli. 

Al'e 21.30' aXImpruncts, dibattito: « I partiti dopo le elez'oni del 
3 e 10 g'ugno ». A Serpiolle, ultima giornata del torneo di pallavolo. 
A Castcìliorentino, alle 21.30 pattinagg o artistico delle allieve de!-
l'UNICOP dì Empoli; alle 22 incontro-dibattito su: « Donna, lavoro e 
società ». Pontassieve: alle 21,15 concerto di pianoforte, pianista Marco 
Baraldi; alle 22 incontro-dibattito con i Consigli di Fabbrica sul problema 
dei contratti. A Limita sull'Arno alle 21,30 incontro-dibattito sulla con
dizione giovanile; sempre alia stessa ora, all'arena cinema « Faniozzi » 
di L. Salce. 

A San Piera a Ponti ( I l Gorinello), alle 21,30 manifestazione con 
Michele Ventura. A Riattano sull'Amo, alle 21 spettacolo presentato da 
Isabella Morra « La casalinga è da buttare? ». A Pratolina alle 18 cena 
popolare, alle 21 proiezione di film. 

A Penta a Emi, alle 21,30, incontro della popolazione su « Realiz
zazione del progetto Firenze ed opere pubbliche nel Quartiere 2 >. Par
tecipano Davis Otta ti, assessore alle municipalizzate; Massimo Papini, 
assessore alla sanità; Massimo Astoni, capogruppo al Consiglio di 
Quartiere 2. 

Alle 21,30, a Vìnci, incontro-dibattito: « I cittadini interrogano, il 
PCI risponda ». Serata dai ragazzi, giochi e spettacoli ad Agliana di 
Pistoia. Sarata di giochi a attrazioni varia anche a lagno di Cavarrano 
(Grosseto). 

A proposito di una sentenza tanto discussa 

Non è violenza chiedere 
soldi extra per la casa? 

I giudici della Corte 
hanno assolto Sergio 

/ giudici della Corte d'Ap-
\ pello hanno reso noto i moti-
! ri per / quali, con una sen

tenza che ha suscitato aspri 
commenti, hanno assolto per
chè il fatto non costituisce 
reato Sergio Paci, pensiona 
to delle ferrarle dello Stato 
il quale, per firmare un con
tratto di locazione nei termi
ni previsti dalla legge dell'e
quo canone chiese un cplus > 
di 4 milioni e 800 mila lire. 

Arrestato la sera del 10 
gennaio, Sergio Paci fini in 
carcere sotto l'accusa di ten
tata estorsione. Era il primo 
arresto in Italia e per mol
ti il processo che si sarebbe 
celebrato per diretissima tre 
giorni dopo avrebbt rappre
sentato il banco di prova del
la legge sull'equo canone. Per 
firmare il contratto di affitto 
legale a novantamila lire al 
mese dell'appartamento di 
sua proprietà in via Coreos 
26 all'Isolotto, il Paci prete
se dall'inquilino Alessandro 
Conti una « tantum » di A mi
lioni e 800 mila lire. L'inqui
lino si rivolse alla polizia e al 
momento della consegna dei 
cinque milioni il pensionato 
venne invitato in questura e 
poi arrestato. Al processo di 
primo grado venne ricono-

d'Appello hanno reso noti i motivi per cui 
Paci già condananto per tentata estorsione 

sciuto colpevole e condannato 
a un danno e sei mesi di re
clusione senza benefici di 
legge. 

La Corte d'appello (presi
dente Rmaschi. Benefort e 
Ponticelli, giudici) il 2 luglio 
scorso ha detto che i giudi
ci di primo grado si sono 
sbagliati accogliendo la tesi 
dell'avvocato Paolo Galgani 
difensore del proprietario di 
casa. E ieri hanno deposita
to la sentenza (estensore il 
giudice Lorenzo Ponticelli) 
spiegando che per configura
re il reato di tentala 
estorsione occorre che tra le 
altre cose ci sia la violenza 
e la minaccia. 

Pertanto la Corte d'Appel-

pi partito-) 
La riunione precedentemen

te convocata dal comitato re
gionale su « Legge regionale 
sul diritto allo studio » (ap
provata dalla giunta regio
nale) per domani alle 9,30 
io Federazione è stata rin
viata a data da destinarsi. 

lo * non condivide la csaspc 
rata equiparazione fatta della 
sentenza impugnata fra la 
pur indiscussa rarefazione del 
mercato di immobili e uno 
stato di bisogno rilevante tat
to il profilo giuridico penale 
per il contestato reato (fi 
estorsione >. 

Osservano poi i giudici di 
Appello nella loro sentenza 
motivata che € Anche a pre
scindere dalla riserva già fat
ta circa l'effettiva sussista 
za e di una concreta minaccia 
e di uno stato di bisogno del 
Conti rilevante sotto il profi
lo del reato di estorsione, al 
Paci non può comunque esse 
re rimproverata quella consa
pevolezza indispensabile per 
il reato di estorsione di por
re in esser un'azione mi 
nacciosa di realizzare un in
giusto profitto e di promuove
re un danno alla contropar
te*. 

Ma anche se non c'è stata 
t minaccia > e « violenza » co
me prescrive il codice pena
le per configurare il reato di 
estorsione, di cosa si tratti 
allora se un proprietario di
ce: <lo ti dò la casa, ma 
rogito una € tantum» di cin
que milioni, altrimenti 
ni fuori »? 


